
14 INTERNI
 

Mercoledì 27 aprile 2022 il Giornale

«La riforma è debole
Adesso i referendum
estesi su due giorni»
L’ex presidente del Senato: «La “Cartabia”?
Un vorrei ma non posso, serve la Costituente»

Stefano Zurlo

Ora i referendum. Poi la Co-
stituente per mettere mano a
una vera riforma della giustizia.
Marcello Pera, ex presidentedel
Senato,nonsi scomponedavan-
ti al testo benedetto da Marta
Cartabia: «Non scomoderei la
storia».
D’accordo, ma si tratta pur
sempre di un passo in avan-
ti?
«Si tratta di una di quelle co-

siddette riforme“lo vuole l’Euro-
pa”, genere “vorreimanonpos-
so”. Una riforma vera può veni-
re solo da una revisione della
Costituzione. È l’ordinamento
giudiziario cheva ripensatoper-
chéèda lì cheènata lamagistra-
tura come contropotere della
politicae ilmagistratocomesog-
gettomilitante».
Finora si era fatto poco o
nulla.
«Il compromesso Cartabia a

qualcosa serve, un po’ di effi-
cienza la introduce, ma siamo
lontani da ciò cheoccorre. Ena-
turalmentec’è il rischioche, bat-
tezzata la Cartabia, ci si fermi».
Il governo rivendica le novi-
tà: lo stop alle porte girevo-
li, il voto degli avvocati nei
consigli giudiziari, il fascico-
lo delle performance. Anco-
ra, la stretta sui fuori ruolo.
Le pare così poco?
«Le porte girevoli interessano

ormai pochi casi, perché imagi-
strati nongiranoquasi più. Il vo-
to degli avvocati è solo un con-
tentino dato a una corporazio-
ne, in pratica sarà come l’acqua
triacale chenon fabene enon fa
male».
Possibile che sia tutto fu-
mo?
«Un attimo. Il fascicolo è una

novità buona, ma dipende da
come sarà gestito e quale peso
avrà nelle valutazioni. Sui fuori
ruoloc’èuna sforbiciata apprez-
zabile».
E la separazione delle fun-
zioni?
«Non ci siamo perché si per-

petua l’equivoco: restano tutti
magistrati allo stesso titolo. Ciò
che deve essere separato sono i
ruoli, lo status, che sono due e

diversi: quello dei giudici, con
tutte le garanzie di indipenden-
za e terzietà, e quellodegli accu-
satori che sono funzionari rap-

presentantidelloStato, cheeser-
citano in nome dello Stato, con
le indicazioni ricevute dallo Sta-
to. Primache giudiziario, l’accu-

satore è un soggetto di politica
giudiziaria. La mia idea è che i
procuratori siano proposti dal
governo e nominati dal parla-
mentoconmaggioranzaqualifi-
cata».
Insomma, lei vuole riscrive-
re la Costituzione?
«Si, occorre cambiarla. E si ri-

fletta sul fatto che un ordina-
mento dei procuratori come il
nostro in Europa non ce l’ha
nessuno e non ce lo invidia nes-
suno».
Il sorteggio al Csm non è
passato. Un’occasione per-
sa?
«Il problema è il Csm, non il

sistema di voto. La Costituzione
assegna al Csm compiti precisi,
ma il Consiglio oggi fa anche al-
tro: invia pareri non richiesti al
Parlamento, e poi proposte, stu-
di, pratiche cosiddette a tutela,
cioè sindacali. Vuol dire che la
legge istitutiva del Csm è fuori
dalla Costituzione. E infatti fu
una transazioneobliqua: lapoli-
tica concedevapotereallamagi-
stratura, la magistratura ricam-
biavaconqualche favoreallapo-
litica. Ecco snaturato l’istituto.
Poi vennero le correnti e nac-
quero le corporazioni. Infine ar-
rivarono i magistrati militanti e
si sviluppò il contropotere».
Una spallata al sistema la
daranno i referendum?
«Sui referendum sono scetti-

co perché sono uno strumento
grossolano.Èverocheseavesse-
ro successo, segnalerebbero un
problemaalParlamentoeaipar-
titi.Giustoperciòandare alle ur-
ne inmassa».
Un giorno solo?
«No, naturalmente il voto va

spalmato su due giorni. Ma pa-
radossalmente i referendumpo-
trebbero impedire le riforme.
Ad esempio se c’è scritto che si
separano le funzioni con qual-
che cavillo, poi sarà difficile fare
di meglio. In definitiva non ve-
do altra soluzione che la rifor-
ma costituzionale. Un nuovo
battesimoper le nostre istituzio-
ni».
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GIUSTIZIA E POLITICA

LaCamera ha approvato il ddl che dele-
ga il governo a riformare l’ordinamento
giudiziario e il Consiglio superiore della
magistratura. I voti favorevoli sono stati
328 e quelli contrari 41; 25 i deputati che si
sono astenuti, in gran parte quelli di Italia
viva. Il testo ora passa al Senato.
Il disegno di legge indica le linee guida

alle quali dovrà attenersi l’esecutivo nel
disegno delle nuove norme sul cosiddetto
fenomeno delle «porte girevoli» tra politi-
ca emagistratura, la separazione delle fun-

zioni, le nomine a pacchetto e la composi-
zione del Csm, che tornerà a essere costi-
tuito da 30 componenti, rispetto agli attua-
li 24. In particolare viene stabilito il divie-
to di esercitare in contemporanea funzio-
ni giurisdizionali e incarichi elettivi e go-
vernativi. A fine mandato i magistrati non
potranno tornare a svolgere funzioni giuri-
sdizionali mentre significative limitazioni
riguarderanno anche imagistrati candida-
ti in elezioni nazionali ed europee e non
eletti. È poi previsto un solo passaggio di

funzione tra requirente e giudicante entro
i 10 anni dall’assegnazione della prima se-
de. Laministra della GiustiziaMarta Carta-
bia ha parlato di «migliore riforma possibi-
le». Per Forza Italia, Matilde Siracusano
aveva annunciato il voto favorevole del
gruppo dicendo che «questa non è la no-
stra riforma ma se non ci fosse stata Forza
Italia oggi non avremmo approvato lo
stop alle porte girevoli, così come la sepa-
razione delle funzioni e il voto degli avvo-
cati nei consigli giudiziari».

IL PRIMO PASSAGGIO

L’ok della Camera con l’astensione di Iv
Approvato il riassetto del Csm. Il ministro: «È il miglior testo possibile»

l’intervista » Marcello Pera

I L  G I O R N A L E  •  B I B L I O T E C A  S T O R I C A

Ovvero, come una donna intelligente, colta, capace e determinata 
regnò di fatto per trent’anni sulla Francia dei Valois, in barba alla 

legge salica. Tra vicende personali e intrighi di palazzo, la vera 
storia di colei che, usata come una pedina nel gioco dinastico, seppe 

emergere, conquistare e gestire il potere da grande sovrana.

I RITRATTI DEI GRANDI PERSONAGGI

NELLE BIOGRAFIE DEGLI STORICI PIÙ AUTOREVOLI
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